
enerdì sera nella sala conferenze Amarcord a
Reggio,summit dei vertici provinciali del Po-

polo della Libertà.
Presenti tra i tanti il consigliere regionale Fabio Fi-

lippi,l’On.Emerenzio Barbieri il coordinatore provin-
ciale Massimiliano Camurani,il capogruppo in sala
Tricolore Liborio Cataliotti,Valentini e Montecchi as-
sessori del comune di Viano.Al centro di molti inter-
venti le nuove sfide elettorali della prossima prima-
vera e le promesse a giudizio del Pdl non mantenu-
te dal sindaco Delrio (stazione Mediopadana,par-
cheggi in centro,viabilità..).«Sono orgoglioso di ap-
partenere ad un grande partito,qual è il Popolo del-

la Libertà,sono passati esattamente sette mesi dalla
sua costituzione – afferma Filippi – un progetto che
continua ad attrarre e che sta prendendo forma in
Emilia-Romagna.In provincia,il PdL ha inaugurato
la settimana scorsa a Bagnolo una nuova sede e si pre-
vede,entro la fine dell’anno,l’inaugurazione di altri
due Point azzurri.Un movimento forte che lavora sul
territorio,e che si sta radicando in tutti i comuni,im-
pegnato a rilanciare una zona rossa seduta da troppo
tempo».«In questi giorni è stata avviata la nuova cam-
pagna di tesseramenti.Rispetto a Forza Italia e A.N,
contiamo di raddoppiare il numero degli aderenti.La
voglia di cambiamento a Reggio è tanta».

V

Un momento dell’assemblea del Pdl

AMICI BEPPE GRILLO La proposta dopo il caso Paulonia

«Meno sprechi e disservizi 
con vigili più tecnologici»

otiamo i vigili di tecnologie per
un miglior controllo del territo-

rio».Lo chiedono dalla lista civica “5 Stel-
le Beppe Grillo”,che tramite i consiglie-
ri in Sala del Tricolore Matteo Olivieri e
Davide Valeriani ha presentato un’inter-
pellanza per proporre «sistemi informa-
tici che permettano in mobilità lo svol-
gimento di più funzioni».

Il recente caso del Parco Paulonia co-
stituisce «un esempio di come si possa ra-
zionalizzare l'attività dei Vigili».Il caso,che
verrà seguito nei suoi sviluppi dal consi-
gliere Valeriani,è scoppiato quando si è
scoperto che per presidiare l’area verde

D«

a pochi metri dal comando della Polizia
Municipale,l’amministrazione comuna-
le ha richiesto un servizio evitabile e co-
stoso a Coopservice.«Come segnalatoci

da diversi cittadini - spiegano i
due consiglieri -,capita spesso
di vedere la presenza di Agen-
ti della Polizia eccessivamente
concentrati su una singola fun-
zione,ad esempio il rilievo del-
la regolarità della sosta delle au-
to sulle strisce blu,quando a po-
chi metri si registrano proble-
mi di altro tipo,come ad esem-
pio il parcheggio selvaggio lun-
go via Emilia all’Ospizio che
ostruisce la pista ciclabile in
direzione Modena».

I grillini allora propongono
«una soluzione per impiegare i Vigili in
più funzioni contemporaneamente nel
presidio del territorio».Quale? «Dotare la
municipale di apposite tecnologie con le
quali presidiare meglio il territorio:
mappe interattive su palmare con segna-
ti i problemi ricorrenti della città,visualiz-
zabili dal Vigile in mobilità.Infatti diversi
problemi si ripetono in alcuni punti
della città,nelle stesse strade,e creano
ripetuti allarmi o disagi nella popolazio-
ne,che finiscono poi per generare segna-
lazioni alla stessa polizia Municipale».

Si tratta quindi di rendere più operati-
vi gli Agenti per prevenire il ripetersi di
queste situazioni inaccettabili.

Matteo Olivieri e Davide Valeriani

Palmari e mappe digitali per
evitare che la Municipale non sia
presente quando davvero serve

TARIFFA RIFIUTI Confconsumatori aveva inaugurato la protesta contro Enìa

Bolletta, si allarga il fronte anti - Iva
Anche Mario Guidetti (Partito Socialista) annuncia: «Non pagherò»

opo Secondo Malaguti di Con-
fconsumatori, anche Mario

Guidetti (Partito Socialista) annun-
cia che non pagherà l’iva sulla bol-
letta Enìa.Si allarga quindi la prote-
sta contro un balzello che i Tribu-
nali hanno stabilito illegittimo.

«Sulla bolletta,nelle “Comunica-
zioni”- afferma Guidetti - scritto in
minuscoli caratteri (pensando forse
che chi legge abbia a disposizione
il telescopio di Monte Palomar)
viene ribadito che “…..è applicata la
disciplina fiscale vigente con riser-
va di eventuale conguaglio in rela-
zione alle conseguenze della pro-
nuncia della Corte Costituzionale n.
238/09 del 24 luglio 2009….”Con-
seguentemente,sulla “tassa”è stata
ancora una volta applicata l’Iva del
10%,un’altra tassa,nonostante il ci-
tato pronunciamento della Corte
Costituzionale».

«Forse in Enìa non sanno che non
si può bypassare la società che ha
emesso la fattura rivolgendosi diret-
tamente all’Agenzia delle entrate?
A tutto questo,rispondo con le stes-
se parole di una lettera alla stampa
di Fulvio Chiari (Associazione nazio-
nale antiusura e antiracket):“la Cor-
te Costituzionale costituisce qualifi-
cata giurisprudenza in diritto”Non
credo che nel diritto le sentenze di
tale Corte valgano solo per il “lodo

D

Alfano”ed invece non valgano quan-
do sono riferite ai diritti del contri-
buente! Amaramente quindi pren-
do atto della “mancanza di corag-
gio”di una azienda a partecipazione
pubblica dalla quale,essendo “no-
stra”,mi sarei aspettato un “modus
operandi”diverso:più “coraggio”a

favore dei cittadini,affrontando
poi Enìa il contenzioso con l’Erario».

Guidetti annuncia quindi che non
pagherà l’Iva non dovuta allo stato.
«Per quanto mi riguarda,ricordando
la lotta di Davide contro Golia o
quelle dell’Apostolo socialista Ca-
millo Prampolini,non pagherò l’Iva
sulla bolletta di Enìa.Mi assumerò le
responsabilità che questa decisione
comporta.Non è rivolta fiscale,ma
una battaglia per i diritti dei cittadi-
ni troppo spesso considerati un pa-
cifico“parco buoi”o “quieti somari”;
in natura anche questi,a forza di
prendere delle legnate,poi reagisco-
no».

Il socialista Mario Guidetti

Filippi: «Partito in espansione»

Pdl, al via
la campagna 
di tesseramento

«Prendo atto della mancanza
di coraggio di una azienda

dalla quale mi sarei aspettato
un atteggiamento a favore dei

cittadini»

Chiesto l’esproprio delle case vuote

Emergenza casa, 
la protesta di Aq 16

FAMIGLIE NUMEROSE La petizione dei cittadini per la riforma del calcolo delle tariffe

Quoziente familiare, prime 70 firme
Banchetto in piazza, parte bene la raccolta dell’Udc

di Simone Russo
iniziata ieri in piazza del Monte la raccolte
firme promossa dall’Unione di Centro a so-

stegno di un documento che chiede l’introduzio-
ne del quoziente familiare tra i criteri di deter-
minazione del pagamento delle tariffe comuna-
li.La proposta è sostenuta a livello nazionale dal-
l’Udc ed è stata ripresa nella nostra provincia
dopo che il provvedimento,con alcune varianti
”locali”,è stato avviato ad una sperimentazione
nel vicino comune di Parma.

Il cosiddetto ”quoziente Parma”fa un po’da
stella polare anche per l’Udc nostrano,che inten-
de proporre un meccanismo di calcolo delle ta-
riffe a suo giudizio più equo,che tiene conto
delle difficoltà maggiori che hanno le famiglie
più numerose.

«La prime due ore di lavoro effettivo hanno
avuto un buon risultato - afferma Mario Poli - ab-
biamo messo insieme le prime 70 firme.Siamo
pronti a tornare in strada per raggiungere la
quota di adesioni,circa 300 firme,che ci per-
metterà di portare la petizione in consiglio comu-
nale sotto forma di mozione da discutere».

Il tema delle famiglie numerose è sentito e in
un momento di crisi come questo l’Udc ritiene
di poter portare all’attenzione degli amministra-
tori una misura utile.Il banchetto tornerà in
piazza venerdì o sabato prossimo,mentre,per

facilitare la raccolta,il partito sta pensando di ac-
cogliere le adesioni anche all’interno della sua se-
de.Prevista l’apertura degli uffici (in viale Risor-
gimento 2/1,vicino alla sede della Banca Popo-
lare dell’Emilia Romagna) dalle 17 alle 19 del mar-

tedì della prossima settimana.
Al centro del problema posto dall’Udc il fatto

che il metodo del redditometro si basa su coeffie-
cienti iniqui,perchè basati su un’idea distorta del-
la famiglia.Infatti il coefficiente di calcolo dimi-
nuisce al crecscere del numero di componenti
del nucleo.Tutto ciò perchè,secondo una conce-
zione economica consolidata,si crerebbero del-
le economie di scala:ovvero si risparmierebbe al-
l’aumento dei figli grazie al fatto che,ad esempio,
si possono passare i vestiti dei più grandi ai più
piccoli.Concetto contestato dai vari forum del-
le famiglie numerose,che sostengono la visione
opposta:le spese si moltiplicano linearmente.An-
che il Comune,pur non accogliendo il quozien-
te familiare,ha parzialmente riconosciuto questa
visione,riconoscendo alle famiglie numerose
uno scatto al ribasso di fascia Isee.

’E
eri pomeriggio dalle 15 alle 17 si è tenuto un
presidio organizzato dallo sportello per il

diritto alla casa del collettivo Sottotetto.Erano
presenti una quarantina di manifestanti,la mag-
gior parte dei quali fanno parte delle famiglie
che si sono rivolte allo sportello per denun-
ciare la propria emergenza abitativa.C’erano
anche striscioni e cartelli di protesta.«Le dichia-
razioni uscite negli ultimi tempi sui giornali - af-
ferma una nota degli autori della protesta -
dalla decisione sulla sospensione degli sfratti
per le case pubbliche (che riguarderà una mi-
nima parte di chi si trova in emergenza abita-
tiva) al vergognoso scaricabarile di Acer che
dopo anni di alienazione del patrimonio abi-
tativo ora riversa la responsabilità su chi ha
comprato le case,dimostrano come da un la-
to non ci sia più la possibilità di far finta di nien-
te sul problema casa e dall’altro lato come le
amministrazioni continuino mettere “pezze”
senza affrontare la questione nella sua reale
complessità.Quello che chiediamo è il bloc-
co generalizzato degli sfratti e la requisizione
degli alloggi privati sfitti appartenenti ai gros-
si proprietari immobiliari, lo stop definitivo
alla vendita del patrimonio abitativo pubblico».

I

Mario Poli al banchetto in piazza [foto Reggionelweb]

Il partito dei centristi aprirà 
la sua sede reggiana 
per raccogliere ulteriori adesioni
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